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dell’osservanza delle norme di ordine pubblico in materia ma
rittima ( 1006). Il capitano contravventore è colpevole di aver 
turbata la sicurezza della collettività degli interessi difesi dalla 
legge, e per questo è punito per il solo fatto della trasgressione, 
&iane o no derivato un danno alle persone o alle cose. Finché 
non vi è danno, non v ’è delitto civile ( 1007). Il capitano è pu
nito anche se nell’omissione sia incorso indipendentemente da 
dolo.

Se la pena consiste in un’ammenda, di questa i proprie
tari e gli armatori sono responsabili verso lo Stato (art. 55 cod. 
mar. mere.).

Va, naturalmente, esente da pena il capitano che dimostri 
essere la sua omissione dovuta a caso fortuito o forza maggiore 
(art. 45 cod. pen.).

È, infine, da notare che —  mentre nel diritto vigente, gli 
art. 369 e 423 cod. mar. mere, si applicano al capitano che 
contravviene alle norme sul pilotaggio obbligatorio, in quanto 
essi si riferiscono genericamente : il primo, ai casi in cui il ca
pitano, per contraviwnzione ai regolamenti e senza che vi con
corra alcun dolo, abbia posto in pericolo o fatto perdere la nave,
o cagionato alla medesima danni tali, per cui ne siano derivate 
ferite o la morte di qualche persona; ed il secondo, a tutte le 
altre contravvenzioni al cod. per la mar. mere, per le quali non 
sia sancita una pena speciale —  il prog. 1931 di cod. mar. ha

(1006) C fr . g li  art. 354, 356 , 367 e c c .  d e l  c o d . m a r . m ere , e g li art. 672, 674, 
675, 733 e c c . d e l  p r o g . 1931 d i c o d . m a r .

(1007) D e R u g h e r ò , op. cit., I I ,  p a g . 495. S u l fo n d a m e n to  d i un a  d is t in z io n e  
fra  co lp a  p e n a le  e co lp a  c iv ile ,  c fr . M e l o n i, La colpa civile e la colpa penale, 
T o r in o , 1920. Contrai C o g u o lo , in  Scritti di dir. priv., I I ,  p .  127. V .  a n ch e  
P ala din i, Fattori della responsabilità civile e penale, M ila n o , 1917. S crive  i l  
V e n z i , Manuale del dir. civ. ìt., l 'i r e n z e , 1922, p a g . 171, n . 9 5 : «  I l  d e lit to  p e 
n a le  è i l  fa tto  a n t ig iu r id ico  p re v is to  d a lla  le g g e  p e n a le  (a rt. 1 c o d .  p e n .)  a ra 
g io n e  d e i s u o i effetti p ertu rb a n ti l ’ o r d in e  gen era le  d e lla  s o c ie tà ; i l  d e lit to  c iv i le  è 
i l  fa tto a n t ig iu r id ico  i cu i e ffe tti n o n  in teressa n o  ch e  la p erson a  ch e  n e  r im a n e  
d a n n egg ia ta . P e r c iò ,  m en tre  p e r  i l  d e lit to  c iv ile  l ’ e le m e n to  d e l d a n n o  e ffe tti
va m en te  reca to  è  in d isp e n sa b ile , n o n  è c o s ì  p e r  i l  d e lit to  p e n a le , p e r ch è  la  l e g 
g e  in cr im in a  a n ch e  g li atti ch e  c o s t itu is co n o  un a  m in a cc ia  o  u n  p e r ic o lo  p e r  
l ’ o rd in e  s o c ia le , senza ch e  n e  sia d e r iv a to  u n  e ffe ttiv o  d a n n o , c o m e  a v v ie n e , 
ad e se m p io , p e r  i d e litt i tentati e p er  le  co n tr a v v e n z io n i » .


